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ipdifasa della maestro e della scuola | Casco catene. ia p.atosa memo 
i (Collaborezione al «Friuli +). gon Qupety tempo i. bunchi.an ralfeod. 

{Continuaa, n fina). 4 doti gibetifiotierd fo: cda ta: He” 

Aldane madri fanno nnodra peggio | Sira ». E prepara, pel di segienta, una 
he. irasgorare l'opera della maestra! | BSIlA sousa, cen tutto le regole, Au del 
Non vedendo in lai cho una semblica diehiaragi in fede che vo'improvvisa 
operszia; noo- ufonto - altro dieitto dhe indiaposizione o importanti affam di (4. 
d'esser «pagata dal. Gomube, orédino. (taligiia, (obà unpha.i :bimbinl. hanno. i 

atto.-d'inotente:famigliarità l'assasiarst | loro nilarif) hanno ,gosteatto l'alanna. 
si figli-ne! porla ‘in ridicolo-o nel'hla-i 4.3 trattaneral:a casa x non senta ivo 
almarno il. metode= 0-0 |] rineressimento di. iuli a delie. madre»: 
Qualaba rotta, per rifarst delie ilo | . E di bhmbino;: che - ha ' impatato ‘a’ 

he ora passato a scuola, l'alunno si seuola-.là ' manzoagda Banara' ana, 6olpa, 

ni laoito:.dt dere Allo spalla dalla mide. | i ‘mattina dupo ‘sodsegha allalmasgtra 

stra: ron 058 «metterne in: dobblo < ix l'un :foglio di uarta, una soleans bugia, 

dottrina  la'crietà ona agozia: l'obeliia print, Proposta, saritta a adttosgritts, 

sellainazi: e: fa:lo ue «piatole Yan alla ‘madrà E la porora mM ‘esta, Quan, 
detta .cou qualche ;feggero “ DIGRERRIO 5 tuague abbia parfattamente capita l'in 

a spesso.la:nmisdra so:ride con l'autore: ganuo,. deva fingera. di: risonostera da- 
Sasentriamo ba una casa, la-goré, qbindo | Fittima. una ‘givat fisazione bugiarda. 

lx; madte Javora, ij. babbo: logge 1) gior i Cortiingunvanienti sarad “ fores "ide; 

ngle: a. 1 humbini;-esognianono l-oompitly vitabili, ma possono dinindite di ni 

ci rarh facile indire !:-covamenti iohe | | merde di effloacta, -guando -nell'Anirò 
ganitori.faoto ai.:temi,alle lezioni, alle | della’ madre.’ anéél la ‘'heratiinione ‘dhe 
corsarioni,..e-Yadera ‘00me i'figli nibol: l'Amore vero, salutare, provriderità RL 
tino rolentari quella chioze poto hu: praticante ROC) i digli, non a lA: don. 

nerteli, panto pietose, spesso ingiusta; | \sgeidenza 8 Ja debolezza! di. sedersi 

E qual gonesito:pob' farsi alota-1i | fasiitenta; alla, Loro.:voglia,.mnw In dl. 
bambino dell'antorità della maestra, gon- | razioni amorernio de’ loto desiderti ‘a 

oulasta conf Ella non potrà certò a- qualeosa di serio; 0 deternilaato,‘deffnd' 
spsttaro! da Lui subprdindzione:ceditafi | d'aanoéò reggiuntos 0 tt 

fatto: chè, vedendola poso, rispettata è | “Il ‘Gobilissimiò ‘anépo «di ‘una baoga' 

puòs otitsiderata (da Shi ‘dovrabbo ‘in | edicazione mip-si sunseguirà, dangua, 

pritto indg6, tributarle’ deferdnza, egli ] né nòn sarà oòrgiunta all'opera d alla 

vicoreda’ Autoritzato a far poco sonto acatra quella, della. madre; allora. 

di ‘let's’ de' sudi insegnamenti, sd 6- | solo l'educazione sarà doripleta; parchè 
mamgiparii da ogni dovera di soggertone, | ni: due; elementi  fuora cossiderati; 
di'gafbafétia è di gratituding;: a con maestra a: discepolo; s6 ne figgiangerà 
somprendiatilo ‘dn chi derivi quéll'audace | 60 terza; che folti ‘dimentisato: la 
baldanza, quel'a vivagità vifensta, quello . nindre, SAFE EP ET E 
spirito d'iildiyòadbbza negli, atti, nelle 
arole è nalla coridotta: dai bainbini, 

ale ‘fraquentandle' nontre scuole, ‘ 
coat 

sii Prof Giuseppiia Motta.” 

Un nuovoregald del ‘“ Priuli,; 
‘’. agli-amici zelanti. 

‘ Chi ba veduto — nella. ye- 
i" Wortei,ftfine, che molte mamma pen 
spesoro xl ‘datno enorme ohh deriva 
allo discipline sducative dal modemno | tiina del. Negozio De Luca. in 
siitamia di' dh tijprovrido Lineruma a | gr; De 
‘“ dbtibto‘d6 iti Mat di Gero, ‘obo isì male! Via Daniele Manin il __,, 
aiftadodato' l'iplra della pracstre, anzi! . "fiandé pacco...Banfi....-. 
Lipceppano ola Fendono pogo profiona; | - con tutto quel: fine e vario: Eigé rog sebno ‘che .ja sdolcinata t8-1 unter STE LL . 
gidiriita la supiié condisagndenza,.J'ia- ASSOPIMENTO Ù cose bili cheer 

dulgenza soverchia, rondong i fangiplii ©O0° Quello stupendo” Spsocilo 
festil‘’afi fifa, fagrati, ‘tacchi net a tre luci, si meraviglia cheil. 
bolart: Vpavdldi ablla glota, pronti alle Friuli. abbia.potuto ottenerio pel 
soberno d'o o osa rifpattabilo,. L 
“Molte "madri, ‘pe stupido, argoglio, ; MT o e e ale doro 
pretesdono” ché'néa' sia ‘torto cun ca ; Speciale ed esclusivà, a sole ‘L, 
pelib; alié' non vanga ‘mangato di; ri... dt ; iranto di porto & domi-. 
spetto a' ‘toro “figli cdn Ja più. laggera eiliò. 
poifzione: E's0 la' maestra, per naosa- | 
gith, si arriathia a fa'a ardimento, la 
madra:4ndigzàtà ‘nacolta con ansia i ; er IN lina: 
figo, che, tornato: da- scuola convulso, lore-reale di 9 a ‘10 tire. 
vacconi ainghiongo saolbiltro, ra abbiamo deciso di offrire 
il ORBITA, DER A vino R. ]l-9rando: pacco =Banli- gratis . 
e. fanno 4; che la maestra avera.torto, | [ete) Dig IU: BIO. 
agli ragionsi.\ cha egsal è. meticolosa, frango di porto a domicilio .. 
onttiva, ingiusta, egli diligente, buono; | | a°chi ci procura gimeno tre 

aubpggiono, E le infr sontiotiime — muovi abboneti con pronto vere 
tHsta, ‘#4 infondere ‘per aria “una mi. samento della quota ANnua 
faccia; e, tutto. in, preegbizà ‘del’ ogro'. (L. 16). n et e 
figlitioto sho''agiride Flagalluralto, gét.: "Be sfornano all'uopo grifppi. 
tandtAG0d agnnrdo' di aBda ‘Alla. mag di tre abbonati, 
atti'iiilistà.E"IA ‘sedie se ne .torna. 1? ic 
saga Ritera d'a rorò vendicato il suo. 
sdlifgald'ivaib salvato il decoro della” 
famviglist Obsi, bun abtonta, la madre 
ame di un Amore che, in liogo d'àdu- 
ogré; ‘inttistioo, 

. Perchè ognuno: vede che:si 

destinatario del Pacco. Ranfi.. 
Resta inteso che a ciascuno. 

dei-tre abbonati restano i premi 
individuali; - > 

ch U te. , "4,4 n 1. 

"10, ud mmaiipa (oddio piovosa, pro} i. Anministaatire, _ 
sbolato Pigro e begligente, ma he è,,. “Proturate un nuovo amico al 
iolo” bella mummé, Il piocalo re dilia” . : Max 

ga labili ‘evegiiato. ci rieorda, son proprio giornale, . Ala, cortase 
raegspricelo, che ‘non ha ‘sorittò hep-j STB. È CORIGEriA BOCUISIAZIONE 
pure una parola del chrùpito. Ma' entra PPT. MASCUD. AMICO del Friuli. 

180" APPENDICH DEL « FRIULI 5 | : IL dApitazo pira, casorva, sorride. 
asi VI paso il'reggio? -—- Signor sl: 

—. Ea roi. piace? — Signor gi, :—.Lo cumino ea fanno Vanno" 

VITA DI CASERMA; 
I 

I 

I lonte. — È .va-in firer 
Cda +":(Imprestloni ta'nloordi) >; 
CEN Mi: oi era ET | 

| 

I'isoldati ricdititiciagi” i ‘vogiare, A 
protestare obfittd quel die’ che hanno 

I magnificato în ‘bontà: del raugio a in- 
. Rotra il oxpitano, Il “saportal -mag- | dirizfareì motteggi è improperie finché 
giore iche''sta ‘cogli amidi di-Venazia 6 | mola per 'arla qualcha pezzo di pagnotta 
che non può ingoiare nulla» perila. :feb- | a cui è risposto ‘con pezzi più grassi e 
bre che lo gon ica Pioggia di briciole che sono il 

— Abdel... 

Lo #stto Nelle truppa non:è simol- 
uit Ri ja” Pe rea Do mar 
rinle: ohi lascia andare il ouechisio in 
ua a " - k 7 ati i sapa in sui 

LELE ONTO ter di at igiila. . E 
nebtra bollente, chi‘bève per reprimere | nestra' finchè i scliti raccomandati‘ Ki 

. di'cgnbtilao’ vhe'provigne ‘d'ogni ‘émò- È avvicinano, ‘guardano cupidamenté è 
rioné ‘improteibà: >; “© .} portano via gh) 
:- — Riposo, --riposo, Sedati — al all miabgiare evper pulire, “o 
‘fanna a ditè il dapitano s la truppa | ‘Ti tamulto ‘non. agcenna & fnirs, al 
senza'attindere ‘il ‘aciharido di'‘éatoli. | aonisco anzi in ti ridda di'aose ‘but. 
zione, di aodimioda 6 ripigliatil'gradito 4 
lavoro. Biù' folopuate, più aprpetta, .Aì-: 
HBMTOBAMRAMTO, nn La, 
cem Quasdo s000 radunati per:)]. rancio. 

ion, Fogilo si dia. l'alfenti. Avete capito?» 

tormenta, da un foco, 

Lizla pio. 

l'acqua limpida" e fresca, i poshi = 

le' due eterne fatiori: i meridionali che 
agcisand gii“avverzari di’ mangiar po- 
lenta è di seminar pellagra: i aetton- 
trionali shé si sbizzarriscono a quali. 
Acare-1 fratelli ‘del’ nord: fer ‘divora ma; Biggori ili 0 

a, na 

aforzato il aignor: Sindaco Simonatti' a' 

andho deeilimo sig. Prelétto ‘è, dal. 

i suoi Bbbonati,-in'‘combinazione: 

| tratta: effettivamente di: un-va-| 
. } interéasi del Comune, .-..: 

si indichi il 

credo bene! E' buonissimo, è .accele: 

tormento dei piantoni addetti alla pu- 

I più hanno flaito il-ranélo, bevono” 

eha —' 
assaggiaco di quasdo in quando la mi- 

gavetta 4 eucchiaio pert.. 

tata in ria, di paroiona sranibiate ‘va | 

eng © Va 
quettil 

A 

- Enteressi e Crongobe: poovinsiali. — 
PFantianlaco, 14 —— SI vuol farli 

morire assiterati? — Doipo lunghi anvi 
di lotta scognmica ed ammimaetegtità 
fnalmento l'estate docarsa in Pantia 
niaco fù condotto a tertnina it jlacale 
por le agubd'a alomentyri. 

Noe apfsda sì 46hinse l'anno ‘Reola, 
etici chi dttraverbizizo, aa folla di 
bimbl con tina frghaala indicibile, in 
vute quello anle, gareggiando per va. 
enparo i posti, pe godere d'una rita 
puova, dho va ogni anno rinovallandasi,. 
fino ‘a attà, gindti:Alt'atà di dodici anni, | 
intialglitice’ n) le/affiofne;' al abbratiano 
nei campi a al dissungua hai passi al- | 
trui, in cerca di paos. . 

It pensara corsa alla “gioia di jqliet 
forno: mi :feristo! ‘Il coore; ora' ch 
opo tante spcose, tante promatze, tanti 

deaidbri; voi'ò bitbf. sioto ‘colpiti ‘dal 
gelo in:iquelfa all in èni’Aveto n07 
gnato la fallaità dé? vostri poveri knnî, 

Gi sono, la Mini ma di Comune non 
ha ancora protràd dn riscaldare quello 
pargil ala rispegqhiano tt. gelo; t00 
ha provvaduto ttiapidicequeli'ana 
bieote la col atmobfera.vi sgghizaaia. 
‘ La-Giguta somubale vi risponde she... den quaraniasa! 
Don he. legna ;.0. sAggoriaoe al maastrbi ; dei quali ora al gode quel meritato riv 

dimitvire Je ore-di scuola; "svi POso ste ‘egli gl: augara, possa durare di... 

«odo, bimbi, la iettora mandata ‘dal 
Segretario el rostro sig. maastro i 

Egregio masi 
“Legna mor ve N16 sono a la Giunta, d 
me interpelietà giorn! fa, non .tredetta di. 
egdere Autorizzata & provvedere per Pan- 
tianicco, mentre (che nitro. acuole; mon 
Annò nemmanò la stu sai oa 
Finchè dira il fr&dito. fucoia, meglio cha; 

può, diminuendo magari le ore di acuola, 
o. 202 co Imma. dDe 

a ai ' ;.B. Boarbujni ” 

Totsuto.io domanderd ai lettori ome 
ai debba ‘qual fidare | |a deliberazione: | 
della Giunta di Maretto di: Tomba; #6. 
non ‘slà'inamano, anzi bestiale, {al nodo 
di prosedéra; 6 mi rispreo di emaitata, 
tutto il fisia. che sento nell'animo. il 
giornò 18 garr., ip pat; valendomi della. | 
firma, di jun, terzo. ‘dai, conelgliori. ld: 

convogea il Consiglip: 
Speroci.sarar alito in tale dpara 

l'[spettore scolastico. n, 

“n “ei. "Piero Buta$z0nt, ‘p0n8, | 
Dastalnuova risi Friuli 193 —: 

Un. roatamo in Prefettura: = Da:-tempo he 
avanzatealia Prefottara regolarbreclamp’ 
contro l'ipscratza in ‘ont è tsnata "là. 
segretaria muvicipalo, Vi 8° degérta she 
il segretario ha troppe altra. c0gs da’ 
fara, ditre quelle che cooncargogzo gli 

1 nostri patres conseripii,- re riga- 
coscono che lo stipéadiv:del segretario 
è droppo searso; stodino il - modo di: 
aumieutario | ma - esigano oche l'ufficio. 
na-a disposizione: del'pabblito ‘in tutta 
L'orario, a che gli interessi’ dél'Comnue 
abbiano sempre il diritto di priorità. — 
Intanto, visto che qui palla si può. 

ottenere, per. mancanza di energia, Bi; 
confida she dalla Prefettura +1 farà ra 
gione..e. giuatizia ni reclazzio della pd- 
pulazione, » — Me 

edi altro corrispondenze in 8 pag; 
Molti giornauli, per solito, of- 

frono una o più promi ai Loro 
abbonati... AUMENTANDO LIL 
PREXZO di abbomamieonio, | 
“RI «Frbulio, no, I doni, mode-, 

nti, mea utili, che cifre sono, 
| VERAMENTE DONI, ‘assoluta: 
mento gratuiti, apodizione coni. 
prosà. ala 

gavetta é par bastia dà soma. Ma una 
magabietta impenitente butta al vento: 
la sara gavetta, già raota,ca la fa va- 

‘dera ne) bal mezzo della :zuffa, 
.Il:0agitano irrompe con impeto men: 

tre, zitti. 2itti, tutti. sl squagliano a 
vanno. al Iaratoio. - O 

:IMizaria della gerarchia 
‘Con'aveja, commesso $ Forse perché 

non sentiva lo spirito di ogrpo, forse. 
parchè s'inkeressara della’ compagnia. 
quel tanto ch'era indispensabile, forse 
per capriccio 0 per malumore, futto ata 
che ad un simpatico gongotenenta, di 
complemento furono ibilitti dal sud. 08: 
pitano 15 giorni di arrasti semplici. . 

La mattina dopo il sottoteganta entra, 
in furgria'ova sia già il capitano. Gi 
reca lè novità dei presenti e degii.am- 
malati, It capitano s'alza, lo guarda con 
occhi «tralinati a: se n 

' 
n 

che fn punito. — ct \oa 
Il sottotenente saluti ed sscda. Di Il 

A podo rionira, e, cop la vana -ahe.ai 
sforza di mantenpre solenne’ ngn pa: 
tendone più dalle’ risa, comunica :, 
(— ‘Signor ‘capitano, la informo . che 

lori fuf punito da lei =»... 

ano.della Democrazia 

— erro 

. — Mi meraviglio — dica— ‘ahe jei. 
‘dimentichi la novità più importante: 

Pza 
aa 

i telefona del Friuli porta 13 numero DII, 
di Uronieta dn disporizione del pubbli in 

Ufficio dalla 8 alle (0 ani, e dalle fd all 18 

. LA MEDAGLIA D'ORO 
ad un maestro banemerito 

Seri mattina alle 10, nella Sala della 
| deliberazioni di Glant4, ii Sindaco somui. 

Peolle sonsegnava la medaglia d'oro 
oli il Ministro della P. I, conferiva 
pet Behamerenza al maestro Luigi Ma- 
possi di Udine, a 

Tbtertvennero' alle coritionia: l'assas- 
dora all'igteuzione avv. Comalli, MOR. 
Provveditore cav. Batliatella, l'Ispeitore 
Scolaziian: car. Venvprini, il Direttore 
dellé Scodlé “ahnv, Pizzio sd 1 maestri 
Tonello, Cappellazzi, Legzarizi, Omet, 
Bruni e/edi maoitra, o. 

‘ Ul Prof. Piazlo ‘priésentà con brevi 
parola gl'ibterrenuti al Sindaco. Digse 

- che l'onorifcenza "ohe stava per rica» 
véfa il maestro Msaossi era moritatia. 

, sima per IL grande affutto da lui sem- 
pré ‘dimostrato alla é0u0la per un po- 
modo ‘di'hen'quarantasette anni, dopo 

lungamente, ©. 
‘Segul il cav. Battistella che si di 

‘ bhiarò tiatiasimo di.prassntare al Sindaco 
la medaglie, ondà ‘ne venga; fregiato.il 

| petto del masstro' Menosaî, vaterano 
i della Bonola. i 

° Ridordò come egli abbia dediasto 47 
agni ali'inegnameato popolare ‘a come 
già Altra onoriflgenza eglitai sia nieri. 
tata dal Ministero e cioè la medaglia 
d'argento; oppis. fino.dal;:1864 il mas. 
sieo Manodii iftroduo6sss1 insegnamento 
agrario nella scuole quasl prevedendo 
il-futaro e come: per quasta innovazione 
gi avesse viti slogida uomini dotti frà 
i gngli Pacifico Valogal, 0 =" 

Augarò infiné cha tanto - esempio ibi 
Qperusità sia imitato dal auot corleghi. 
«Forse. l'astuccio ‘di -polie biinca: eta 

; tenente ln medaglia-al Sindaco e quésti 
(nel consegnaria al maestro kenossl disse 
‘brevi: parole: ©: SEE, n 
. dichiarò lieto. di avew preasnziato’ 
A questa cara a, sglefné serimonia, al 
‘gongratulò ocasiataudo che; il. Mini. 
siero abbia ricosasciito | meriti sudi a 
diése che non dubita come questo a30m 
pio Seerirà di sprone agli altri, agregi, 
insegnanti onde costinvino sampre a de- 
dicare Lé:forze del .loro iugegoo a fa- 
tore ‘delli "anuola popolare, 0.0 

‘Atriiee poi sog ‘effasione la mano al 
valoroso maestro, seguito dal R Prov- 
veditore è da tulti 1 prasegti, 

Kikpose il Menossi ringraziando con 
rpcs che tradiva l'nterna commozione, 
batte ia autorità ed i colleghi presenti. 

Qurudo dissa cha di questa cerimonia 
serberà' ricordo saro ino alla tomha,, 
grossa lagrime rigarogo la aut guancia, 
} presenti tatti erano Yivamente, com. 
mossi, © E n 

i Infine il maeziro Alfredo Lazzarini 
porse us caldo affettuoso -sgiuto al: Ma-: 
nossi a 'npme di otti i sollaghi “della 
nità. e ‘a tim 

Disse che se l'asmpio:dagli altri deve. 
eggera di eqcoitamento al ben operare: 
di coloro che seguono nel sentisro-della 
vita, nerto Li lavoro assiduo 8 ogatiano’ 
di gui diade prova il collaga Luigi Mo 
nogsi sarà. foute di hesg, i 
IA Hermò che questa sciepne derimania. 
deve inseguare ognat più a persaverara! 
sul retto cammijo del lavoro intelli-: 
gente applicato al migiloramento sodgiala. - 

Chiuse risendo che quel fulgenta tri. 
AI E 
Bite quiodi frettoloso dalla  fareria: 

mentre ji cnpitanu;gli saetta nao sguardo 
feroce è bastiatinzia aordamente. - 

"I i 

AI distaocò della - guardia il foriero 
gatta nile sala di distip ina, 

CU Ritirato, 
Uno ad uno od. a frotta, leuti e peo». 

aqui o lesti ,e. saliamazzanti i Soldati 
rientraao 1a quartiere, Gi. 

Una, stretta al cuore ed . un sogpiro 

Ancora un'occhiata alla fqlila  ohe si 
aggira nella, via Libera di aa ateasa, ni 

ad una branda da cui il caporale rio» 
luzionario, bandiges-il verbo delle verità 

lunga, agvra, atrabilianti, gesta. di 

ver Udine » Anno XXIII - N19 

4 INSERZIONE 

i sposto, 

i del Teatro. 

i 

indefigibite, pgi tutto; svanisce in on. 
brivido di freddo che il vanto sibilanta: 
la sovrero; agghiacciando. le membra. 

sorriso alla luna che ooohieggia di tra; 
le nubi, quindi: quattro salti tn cortile: 
a sqdj agras.in camerate,.ancanti, dvi. 
il solito; Erastuono, la soljta:confosione, 

Croachi di soldati. sasiepati: intorno. 

accusando il sistema, militarietico, o. 
dote.il buontampone tascaneehe La aa. 

sua 
. E rita alla tucha che crede e che ride. 

Dato. (Continua), i 

ALE LELLU PLATZ 

In terza prgion v54'3 li £ruar dal | 
rente: comunionti, neerlogia. dollar È 
zionieringrazionienti cgil ‘ha 3 
io quarta pagioi. 1... ... 
Parpiù lameraionipreazi da - dt 

Dirssicna ad A 

ii 

"li tomimigtras 
Fia Protattura, è ne doi 

buto ahe gli venne consegnato dallo 
mani del sapo del Comune, nén è solo 
un scompenso alle gensroga fatiche 
del Manvossi, na un movito ed on in 
sognamento per lui è per tatti i col: 
leghi, 

‘Con viò la simipatléà cerimonia, inpî. 
rata ci bestimanti più cordiali ‘éd'af 
fattooai, dbha termine fra addrd'strett 
di mano di tntlt'i presenti al biro è 
benemerito misgsteo Luigi‘ Manoel. 

A fui giunga suehé il filuto s0rdibla 
ed ‘affattuoso dal Prali 0 UU 

lesa “n UE u Le ui 

L'importante assemblea: 
(" del'pafoheltiati del Sobfala” 
La deliberazione «dal. tinis -— Verso 
I ‘Featro fiuovo.... o 

‘ Sabato alla‘ore 14 ebba lgogo 'l'as. 
sombibà doi palolettisti dal Toutro So. 
clale. von: Mi TE 

‘“ In luogo ‘dell'on. Morpurgo, prese. 
deva il so loheco” Meoplilio È ho. il 
conte Florio era agsente : paralit* indi 

| Gli istervenati erano olroa, uni qua- 
renti UT 
è Sulla eposa pal lavori didblesti detta 
Commissione di vigilanza ‘por la do, 
versa, del. Taàtro;jl-preslispte: ica 
che RI “fatto Ieri pi 
dell'ing. Cantoni è ‘die’ ;F- preventivo 
assendo a 0000. dre, GV 
- Lunga fa la discussione ‘si’ queto 
oggetto, Infine, nu prophsta: del dottor 
Dal: Torso, venne deliberato Al ibvitira 
la Prosfdenza n rinnire in bravé ‘l'aa. 
sembtoa onda delibera Fe -Wolhe® “vendita 

{Non otdorre riletare l'importanza 
di questa decisone.’ Esa & evidente: 
mente un gran passò verso la soluzione 
del problema: del Teatro Naovò). © © 

‘ Pél #Veglionizsimo,, ... 
.. Venne, accolta le. domanda dal: Soda» 
tizio] frialago -della stampa di: tabro.det 

-toateg pet tai vegliote a.scopo di ha? 
neflconza, considerato -che par feste da 
ballo il: tartro. può pasan nperto;. 
Tale domanda: vanne: iageltata: "d0n 

voti 22 favorevoli soritro JA sonteari. 
- Bu puro deliberata: tt: gontritiato di 
L. 600, per tale forata, po... 

Censuntivi 0 nomine” + 
‘ Vendera ppi appeorati il consuntivo. 

1904 è il'proventiro pel 1905... .. 
“Farbuo quindi nominati revisori. del 

editi l'avv. Berfastoli, it .conte De 
Bsandis 5 l'ing. Massimiliano Orgonni, 
‘A presidente (per un triennio) venne 

ridatifsrmato l'on. Morpurgo.. . 

41 nil 4) I i 

Per l'igiene. delle.case: 
“Il marilosto dal Sindado “i 

Como abbiamo promarzo sabeto, diamo 
integralmente il manifesto del'Sindaco, 
stato -sfflezo' per norma di tutti 1 proprie- 
tori di cass. SUITE 

Par disposizione dall'art. 89 del Re- 
‘golamento Generale sulla Sanlth' Pub-' 
bliga: 3 febbraio 1901, in aitesa dell'ap- 
provazione del progetto di Regolamento. 
locale d’Igiéne, chi all'art. Bl'atabiliade: 

« Neason localo può” sasare adibita 
ad abitazione peruianénte se ha una 
cubatura infarigue ca' ZA métîi cubi;. 
dovendo .servira:a Ipiti pangone, ‘ta 
batura sarà calcolata in.ragione di mo, 
& por ogni fanelulana 

“E per la facoltà Ritr;buita al Sindano, 
dell'art. 161 delle Legga Comunale è 
Protipolale 0.0 Fora 

dl tdi; ii 
a tutti i proprietari è locatati di ‘oss 

1 del-Comune di Udina, di uniformarsi. 
entra un periodo di mesi sei, dalla data” 
del presenta ‘avviso, alle aneapgato. di. 
sposicioni reciamaté dall’ igiang con. 
avrertenza che trascorso detto termine 
rerranno dichiavate ingbitabili, a fatte 
chiudere quella’ case ‘nel o VOIR 
sia'stato ottemperato alle roddette di 
sposizioni, a-oià a’ terralni dell'art. di 
della Legga Sanitaria 22 dioambre :1888. 
e dell'art. 15 della: Legge Sanitavia: 25 
febbraio 1904; sanza pragindizio: dell'ap- 
plisazione: delle penalità /ssuoita dall'al- 
timo ‘capoverso dell'art, 39 ‘dalla Legge” 
22 didombre 1938 giicoitata, (il quale 
pupiada, i contravtentori can pena, pe-. 
cunaria fluo a lire 600, URERTE 

* 
. è x 0 

Art, dl della Legge Sanitaria, 22 
dicembre 1888, —. î indano, pa Capo. 
porto dell'Uificio Sanitario Comuazle; 
0 del Modica, Provinciale; può dichia» 
raro iosbitabilo -@ fare alibdere una 
Casa, 0 parto delia. madasima, ricono- 
gelata parlooloza dal punto di vista ie 
gienico 8 sanitario; salto Il ricorso si. 
Prafetto cha desidera, sentito IL Con- 
siglio Prorineinio di Sanikh. 

Art 15 della Legge Santiaria #6: 
febbrato 1904, =. AVA Al della 



Leggo 22 dla 1388 n. 5848 (so 
rig [11) scno sgg untl | segusnti comma : 

Quando si tratti di csan rurale udi- 
bita per abitazione di coloro phy sono 
addetti al'a colt'razione di fvndi appar 
tanenti al proprietario della casa stessa, 
questi è obbligato A- mantenere ‘lo sta- 
bile fn condizione di‘abitàbilità dal punto 
di vista igienico, e, dove tali cond zioni 
manchino; a pravvaderri’ mediante lo 
opportane riparazioni od aggiunte. Nel 
caso d'inadempimento, il Siadaco o l'Uf 
ficialo sanitario ne riferasono al Con- 
siglio provincinie di sanità, il quale, 
sentito î proprietario, può ordinare che 
il Sindaco provreda d’officio alle ripa 
razioni ed aggiunte nei modi @ ter- 
mini di cni all'art, 151 delia Legge 
comunale a provinoia!le, ed entro un 
limite di spera non ecaadente 1° Imparto 
di dae annste dell'imposta fondiaria 
erariajo gravacte ani fondi anzidetti. 
.K proprietari di fondi coltivati me. 

diante l'opera .temporanéa di aperai 
avrentizi, non aveati abitazione stabile 
pei Comune o nei Comuni dove |! fondi 
agno| posti; hanno -i'obbligo: di prorrò 
dera gli operai di riooveri notturni ri- 
spendenti alle necessità igioniohe e sa 
nisarlò, tenafb: conto dille ddndizioni'a 
natura detlo logulità, -Nal caso di ina- 
dempimento, si potrà, previo diffida 
merito; provvedere d'ufficio, some nel 
comma precedante. 

Quando il Sindaco omatta o. sì rì- 
ffati di aferipiere.atle atteubuzioni con 
toritegli dal pressnte articolo, potrà il 
Prefetto provvedere d'ufficio. 

Contro is deliberazioni del Consiglio 
provipglale sanitario è ammesso Il rì- 
sqreo . .a1 Consiglio anperiore di sapità. 

CAI Comizio dei Dazieri . 
‘ Ieriallo oro 1416 la Sezione di Ucina 
della Federazione Impiega ati e Agenti 
daziari ni rinniva nella Sala maggiore 
del. postro latituto Taanigo. ©. 
‘Erano progenti una settantina «di Soci. 

ertrogo : il Sindaco Comm. Pavile,' 
l'assessore: dei. Dazl sig. Conti, -L'-ass, 
Fico, l'on Solimbergo, il cav. Cavallari 
segretario :dell'iniendenza. di Finanza 6 
oltro ;seasuota. ricevitori . ® sommati 
duziari: della Provinsia, 

I daziari. di Montebelluna incarica 
rono il loro dipgltore 8g ;-Pittipi di 
rapprsseftarticalUomizid® 

. Gli impiegati comunali di Udine erano 
rappresentati dal Rag. Molipbarik, Prò. 
sìiedera ij sig. Basaldella Franoéaro 
presidacte della Sazione Impiogati, era. 

‘i sigaori‘ Palndet: no inoltre prasonti: 
Bortolo presidente. della Sezione Agenti, 
Vapco- Antonio Vione presidente, Daotti 
Pio e Quslai: Erminio ‘consigliere, Ve. 
noti Brminio GARURTA, IRE Ebrio> 
segretario... 
Il Presidente," sà to scopo del 

l’adobanza, quello ciod dell' anione dei 
dazieri per” a rivendiangione dei foro 
difitti'gedelts la parola si colleghi dal 
Comitato promotore, . Pàrlarono i sigg 
Paludat,. Biasatti, Venuti, che. lesse | 
l'ordine del giorno; infine Venzo che lo 
spiegò d:ffasumento. 

Tutti furono sppiauditi. 
LtPrestdenté:pose quindi:in ‘motezione 

l'ordine del. giorno \ohe;. eanza discne- 
sioni Tenno Approvato! 

‘ Soggiansero brevi parole di. chinsa 
Quain! e Paludet, ringraziando gl' întor. 
vennti. 

Il rag. Moltonris a nome degl' Ioipla: 
gatì. del Comune. porse il. saluto a..l'an- 

| O 

gurio, che.) Toti dei Dazieri siano.esau=.| 
diti, aesigirandoli che. avranno sempre : 
 odmpagoi. nelle loro naapirazioni gl'in- 
piegati munidipali. Dopo. di che, il .Pre- | 
ridento dioliarava sciolta l'assemblea, 

Camera dal Lavoro di Vine e Provingia 
Lx ‘seduta di apbato 

Alla seduta di sabato, il socio Soligo 
non potò intervenire 6 ‘parciò la lettura 
della èn8' telazione quale delegati al Com 

resso delle Camere del Lavoro temitàsi a ' menico, G:ovanvi Bolzoni direttore della | 
Genova, venne rimandata ad alira riunione. 
Per,il;ballo pro. Camera:del-Lavordsi no 

posta. dei 

i goltito! Ro gestio, meo ibi ti Giuseppe e 
Nigris Guid 12 i 5 

Istktuto Pilodrammatico UNleo- 

| 

E | AAA ii TE im ee ma E I Ni itne man— 

Enrico Mason 
Nel pomeriggio «li sabato si è spento 

Bnriao Masoc, 
Per quanto, dute la gravità della 

malattia, pocha fonagro le speranze, 
pure la nutizia, corsa in un attimo in 
città, suscitò Yivissimo rammartao. 

Enrigo Mason infatti, per la sua 
vita tutta laboriosa e tutta modeata, 
par il iraito gartie, par l'animo iafl- 
nitauonte buono, par lè oitime doll 
li mente 6 di cuora, era da tatti cor- 
dialmente amato. 

Nato, in moduata Gandizione, agli di- 
mostrò: veramoezto ché‘ròlare-à pòtere : 
poichè da aeraplice: agente, seppe, n 
prerzo di sacrifici a di ioteligenta è 
costante nsaldultà, crearsi un nome ati- 
matistimo nel sommerdio. 

L'avviatissimo suo negozio, che ono- 
rava la città per l'emporio svariatia. 
alma di articoli, shba tutte la energia 
della sus vita, ii suo lavoro indefesso. 

Egli non volle darai una famiglie; la 
sua famiglia era rappresentata dui suoi 
collaboratori nel negozio, pei: guali 
ègli non fi'un priacipale, ma oh vera 
padre amoroso a buono, 

Quantunque non smbissa cariche, fu 
consigliere, ppi asaszaore del. Comune, 
membra dalia Commiasibne Tassa eser- 
cizio rivendita, corisigliere della Banca 
Cooperativa e dell'Associazione Com- 
ni 

E in queste cariche egli portò. ap- 
rezzata tenasia di propositi, dettati 
ni buon sento, è dalla ‘pratica. — 
In Inl scompare una delie figure, più 

simpatiche della cillà, e dalle più po- 
polarij psrohè urico Mason, quando 
pagsava per la vio, aveva uu traito 
cortasé, nn aaiuto affettuovo, un motto, 
on frizzo per tuttil 

Al fratelio Giuseppe, che desolato 
piange la pard:ta immensa, inviamo la 
tinstra profonde condoglizaze, 

i FUNERALI 
Ieri ale ore 4 pum seguirono i fu- 

nerali che rinagirono una immensa di 
mostrazione di cittadino cordoglio. ‘ 

Si può dire oche tutta. la città vi 
prese parte. 
 All’aagolo di Via. Prefettura ed in 

Via Manin atazionara una folla. che 
inapediva la circolazione. 

Alle 4,30 Ja salma venna ‘golloguta 
sopra il carro di prima classe tirato 
da quattro. cavalli bardati a nero: 

i If‘ oorleo 
“Apriva il corteo la oroge. i 
‘ Pol una quarantina di orfanelli del- 

l'Ospizio Tomadini, a anbito dopo Ja 
Banda Municipale inviata dalla Giuota,' 

{ cordoni erano retti dai signori: | 
‘dotti, Guilerne, Straaner, Janginger, 

‘ Morpurgo e cav. Barbiari; i primi gio- 
que, parenti del Uufitato residenti a 
Trieste, 

Ai lati del carro, stavano quattro 
vigili urbani a ‘due uscteri mameipali.. 
Seguirano la bara' tutti gli agenti 

del negozio Magòn: Santi, Cera, Man 
j.froi, Visentine, ‘' D' Osvaldo, Holzicso, 
l' Gershia; e la signorina Londero, . 

Poi notiamo ; il Siadaco Pecile, !” AGE. 
:Pigo, i tonesigliéri Pavluzza, Braidotti, 
Madrassi, Bosetti; a poi, alla rialusa, 
come di venasì di BOSD: segoare, i 
seguenti signori i. 0 7 
..00: Bamea Da Brardis, 00, :D. 0o)- 

loredo Giovanni, avv. Ubaldo Borghess, 
prof, Giorgia: Marchesini, avv, co. Gino 
di. Capomasco, avv, Emilio Defassi, | 
car. Lurgi Bardusto, Maostro V. Franz, 
co, Fabio Baratta, G.acomioi, dirottore 
dilia Bipoa d'Italia, co. Giuseppe Or 
guan-Mactina, dott, Quiseppa- Pitotti, | #4 
avv, Ciriani, Fravoesoo Minisini, Del'Pup 
Domenico, Gabriele Tonini, Frat, Toso: - 
ini, Pietro Barnaba, - Da Candida Do. 

‘Banca Cooperativa, Italo Valerio; prot 

baldo Citoni,, Contrariamente 8 quanto 1 
ara stato annuliciato, il primo trattenimento 

38 cotrenta-alle-oré 8 e nezza: precise, — 
Dai nostri bravi dilettanti, si recitorà la 

brillantissima farsa - « I'duso Himidi»; farà 
Seguito: La s}ja serata d' 
simo monologo , Sragieomioo musicodanzante, 
detto'da un miovo dilettante dell'Istituto, — 
Bambrà nn lavorò di poco conto, ma in: 

veoé é'divertento e pi Latta. tutto sullazi 
dell'attore. 

Chinder& il solito. festino di famiglie 
in.cui gli. smenti di Terascore potranno 
mettere In esercrzio-le loro gambe ed al-. 
leriarai per le future foste di Uarmovale. — 

Beliettino. metegrologio» 
— Kira Castel 

aftazao tal Lato . 150 — gui. Lù m, 20 

Tempera. mas, Ò, 6 Minima — 8-4 
Madia — 5.05 Acqua cad. mm. — 

Oggi 18 gennaio ore 8: 
Termometro Go 
Barometro: 708: * : Stato btmod.; bello. 
Yento: E ‘È Press, > ‘stazionaria, 

qnore | brillantia- 

azione ; 

mind una commissione. organizzatrice com- Giovanni Del Puppo; dott. E Dal Torso, ' 
Signori Biasattini Giovanni, Ma. 

emigio, Savio Silvio, Lieoh Ernesto, . 
Valuntino Rieppi, 
‘BRA, lag. ‘Regini 

arti Alceo ‘Baldiz- ' 
Antonio, A'barta 

Tremea in rappresontanza del comm. 
Marco Valpe, d.e Giacomo Perusin*, co. I 
Collorado Giovaani, dott. Virginia Do. 
retti, anche por i! somm, Mivheie Pe. 
rissini s comm, E Morpurgo, dott. Sri 

i } ; 

gociale, anzichè gtassera, avrà Inogo ziovadî | Memoli, Rraidotti  Atiralfo, go. Luig 
8. e.L. De Poppi, dott A: Gamiberoti. | 

' Dott, V, Pirona, Giacomo Varza, Brai- 
dotti Arrigo, rag. prof. Ercole Carlatti, 
Perioi Ginasppo, Angelino Fabris, Fràn- 
0ssco Orter, ao. A. di’ Trasto, Fran: 

4 Gesco Dormisah, co: ‘F. Sbruglia, Dio- 
nisio: Colle -e Riccardo: Jaterdovato: di 
rettore «8 - »jco direttore: della Banca: 
Com. Italiana, prof. &. Dabalà, E. Moro, 
E. Battiatoila, Madraasi Silvio, - ‘dottor 
Antonio Gardi, dott. cav! F. Ballini, av. 
G;-B. Dalla Rovers, E, Bischoff, A. Bo 
setti, dott. Borghese, avv. F.'Loiten 

:f burg, A: P. Cantoni, prof, C. Marson, 
prof. A. Milanopuio, ing. G. ‘di Gasparo, 
cavi R. Sbuale; dotti Albérto' Raffaslli, 
perito K. Cuagttini, Balziaco Alessandrà, 
G.- Ragazzoni, Pietro: Blasoni, Luigi 
Conti, dott. E, Barilacqua, G, ‘E. Seitz, 

Min, sper. not.—-11.3 - avv. Carlo Luigi Schiari, Umiberto Bor 
ghese, Ugo Zilli, & Ferrucci, avv. Da- 
piele Vatri, Carlo Del Prà, 134, P, Pau- 

; riohe; postd, dire dell'impegno: e dell’obbist: 

luzza, cav fi rr co A di 
Pryumpero,- Lobera Qreaasi, avv. Piotro 
Linnssa, 

Le bandiere 
Notammo la bandiera dalla Souisth 

Oparala cou numerosa pia i 
di soci, e fl Labaro dell'Unione Agenti 
di commercio Vi era pure una rap 
prosentanza dilla Sogtetà Agenti di Com. 
méraio,, 

Pet onpredsa volontà del defdato non | 
vi farono Pò CORDA, nè torola: ì 

Ii corteo masse “ lantamonto por Via 
Manin a della Posta in Duomo, fra dua 
fitto ele di papolo. 

Io Daomo le esequie furono brevi. 
Il corteo si ricomposa nell'ordine pre 
cedente s par Via dalla Posta, Pibzza 
V. E., Via Cavour e Possolle si direase » 
al aimitero. 

Questa volta ul cordoni stavano: il! i 
Sindaco comm. Pacile, il cav. Bardueco, | 
il cav. Merzigora e tre dei mominati 
triestini, parenti dall'estiato 

Giunto che fu il ‘sorteo al Cimitero, ‘ 
la salma venne collocata sopra un pid» 
aolo calafalco, 

D'intorno aj disposero le autorità, la 
rappresentanza, a tatto la falla che 
componeara ii sorteo.. va 

I DISCORSI. 
Presa - primo la parola. il Sindago 

comm. Pooile: 
-Forgo + disso — l'estremo saluto, n 

noma della città, alla saliva di Enrico 
Mason... all’esanime spoglia di quest'uomo, - 
che Uiline-tutta amava è atimava, apprez- 
zardone le.doti egrogie di cittadino, esta 
plarmenta buono a operoso. » 

Figlio del lavoro, sereno noll'avversa ‘e i 
nella lieta fortuna, la sua vita fu sempre : 
modestamente attiva, ispirata’ allo kora- 
poloso santlmento di adempiére ps dovere | 
che egli si era prefisso. i 

‘ Enrivo Mason non manca di dedicare 
una parte della BUA attività alla dose pub- 
blica, sia ‘comé Consigliere del Comude, ‘ 
dal 1802 ai 1901, +— gia come assessore, | 
dal 1898 al 1899, sia come membro d'im- 
portanti commissioni comunali. 

L’animo auo mite e geutile, il tratto be- 
nevolo e gortase, lo regdevano simpativo a 
tutti quelli che lo ayviginavana, a. coma 
umanime fn la sìmpatia, così è unanime. 
oggi il rimplanto, che lo accompagna in 
questo lnogo di anpremo riposo. . 
Pao a lui, in Noe gdloro rocinto, dora 

gi. Apegnè l'eco delle ‘Gmense misérie, — è | 
gio' di: conforto alla famiglia il Rinaéro 
compianto di tutta la. città, 

Fi: 

N 
S'aranzò pal Ù cav, Loigi 

che soàì pariò: 
Un altro lutto i colpito repentinamente 

la fimiglia dei cimmercianti udinesi, En- 
rica Mason dapò nor-molti-giorni ‘di -rixk- 
lattìa esalava ieri.l'estromé Bospim.. Sor-.|' 
titi i natali da modesta famiglia, ancor gio- 
vinetto, 53 nani or gono, veniva cgliocato 
in negozio di ohincaglie della città a. là 
per oltre mezzo secolo agli esplicò la sia 
attività, l'ingegno suò, quale apprendista, 
quale agente, ano direttore e quindi quale i 
proprietario, Tutta la scala gorarohica agli , 

i Aitasto i 

; percorse; sampre accom ignuto dalle stima » 
a call’affetto non sola o’ nolieghi, degli a» | 
mici e olienti, ma da quanti:lo avvicina- 
vano, . tutti attratti dalla espansiva cordia- 

si: 

J . 

‘lità dei. madi, del fure. semplice e gentile .! 
4 ehe conquideva. | 

Non è quindi a imeravigliarai se più tardi 
lo vediamo ‘consiglisro ed agséézore del Co- 
mune, membro della Commissione zier le 
tassa:‘di esercizio adi rivendita, consigliera 
della Banoi Cooperativa, bonsigliere pre- - 
sidente: dell'Associazione fra Commercianti 
.ed Industrigli del Friuli, Ed io che l’sbbi : 
collega in- ira tutte queste: pubblicha ca- 

rid 

tività! colle quali’ ad ossè attendeva. 
Ma pur troppo dopo una lunga’ sarie-di ; 

anni felini ‘non mancarono i giorni fortu- 
nosi, ‘gli che la diutyrna. attività avere 
gucrificato al suo commersio, nlja Bua fa-- 
miglia, . agli che “di pesuna. col | 
matoliiata, doveva hére quasi sing, 
tibia gogcià” "ii calice del, dici si “E: 
uélli futong giorni. 2839) tristi pel. DOSÌrO,. 
nico, ché; Sebbene agli abbia vinta Ia dura 

prova, pure nell'animo fioro di lui lascia» " 
ronò ai profonda traocia che, non eslto a. 
‘dirlo, devono essere stati non ultima cqUBa 
dellasua immatura fue, î 
H cosl mentre oggi doveva comingiare a! 

godere ln. tranquillità di un'onasta se 
chinia, invsce egli ci.furubato per sempre, 
lasciando.in noi riccu eredità d'affetti 6. 
sar) o ‘di fede inconenssn nel lavoro. . 

sona dell’Aspociazione dei. commer- 
I int el ‘industriali, ia” nome degli amici 
abbiti, cd Brico l'estrémo vale | .Possa il 
sincero cordoglio di titti nol rendere Tùeno 
grava. al-tuoi cari'il vuoto che specie fra 
loro: AMSA: ; 

r- 

infinò te 
déi colleghi. 

: Porgo l'astremo saluto — egli disse 
n= ad Barico Mason; che più che ‘un 
priboipale fa per noi un padre paziente 
ed RMOFOBO. > 

Egli ci fu largo di gonsigli e di PIE 
maestramenti, a da Ini dobbiamo ap- 
prendere che soltanto aoll’ indefasso. 
lavoro a’ colla più” sorupolosa. onestà 
Bi. ha diritto di orearsi nn onorato: post 
nélla' rita. 

Ricordò olie la sun esistenza fu tutta. 
dedicata al lavoro 6 come da modesti’ 
natali ‘abbià saputo volla sua costanza 
ed assiduità‘ ‘crearsi una. posizione. 

Obiuse affermando che i '‘anot agenti 

i OL 

e 

Eriolto: ‘Janti 8 agrte 

Son lo scordamnno m- 
siMpre cari 0 ricovo-cente memoria. 

uao ad il'sortao si sololaa. 

| i; Alba _Ango 

i : odgetti Si — Totale Li, 1040 

neraano di iuì 

aa 

[I sig. Sant: ‘riugrax è oi a nome del , 
* fratello Giuseppa i) Sindaco s tutte te | 
nutorità por ia dimostrazione imponente | 
usa alla salme del suo principle. 

nindi-la bara venne calata nel tu- 

Scuola o Famiglia. 
+ Orte por pli alunni poveri dell'Educatorio - 

inni precedenta L. 1264.32, 
Famiglia Morelli Do Rossi pà 5, - 

seppe Morelli Di Rossi G, N, N 
taoroce 0,90, Fratolli Mulinarig 4, N. N 
V.30, N. N. 0.20, N, N. 0.30, i 

, Faolutti Antonio 0, 20, Biilien Valentino 
‘ 0,20, Mason 1, Ditta Angolo Benini 6, Ab 
fonso Pravigani i, Conti Quintino 1, 'Pie- 
iro Nige 1, Marco Feruglio 0.80, Caterina 
Cavinato 0.60, Lusa Caanti 1, Tam e QU, 
i, Francesdo d'urco 0, 20, Gatardo Giovanni 

li (15, Bergamasco tt, 
090, Giovanni Valle 1, Elena Trani 
Zilotti 1, Fietro Contarini 1, Angeli 10, 
N. N. 0.40, Gurisatti 1, N. N, 0,50, Plot 
tro Marcolini 2, V. M. LO, piena 
0,60, N. N. 0.10, Picos ved, Bcialinò 0. 
Bon 2; Tarega Querinoich 1, Antonio Fan-.: 

N. N. 1, Gina Bor anta 2, M. P. 0,20, 
narclino 0,60, N. NO 0.50, N. N. 0.20, 

‘ Marcuzzi Maria: 0.25, Bartino Inigi 0.00, 
Guetano Sornia 0.80, Ines Montico 1, Ber- 
toglio Lodovico d, 50, Comino è ORARIA: 

;}3, N. N. 1 ‘Galliussi Giuse 
N ‘0.60, Giuseppe Hoche ep N 1.60: 
Pizzi O; 80, N. 0,25, Raffelli 1, Zuecolo: 
li Macusig 1, Martinoigh 1, Lidia "Vetza 1, 
Sartori 0. 60, arr. Baschiera e famiglia di 
; Giuseppe Del DE, hi Catarina: iozitto 
0.50, -Viezai Enrica: 1 N. 0. TI UvYi 
«A. Baldissera 1, N. N, 0.60. n. P 
“0. figh 2, Palmira Sartorelli | a B, Cso. 
maga 1 Perosa Foltiin 0.15 N. 0,50, ! 
avv.' Emilio Priussi ‘1, di Fioretti PA 

: Zanatta Fertucoio 1, conìugi Zanutta 3, 
Gioranna Valea lì Réei Borghese 1, Ruisad 
Anna: 0.40, Milani 2, i di Cetnazai 
4, Tumiotto dini ina 0,56, M.L. i, L 
Pittoni ‘1, Erminio Gobesai: 0.60, n. 0; 3; 
“N N. 1, 'Volton 0.26; Mussato 0.60, Cause 
DE a Giusepoe 9,60, Catterina Battietoni dj 

Q.60 Lpvisoni 1; NN. 5, Emma 
Fo NL i Vittoria e. Mario. d,. Keghler b 

Ad, IR sel: 1, ‘Eli di 
omena, ved, Comelli. 9, Bosero Augueto : 

8, Prola Ludbiai:1, der Pao&3 a ILiàigi Conti 
E Monsignor, Arcivessoro 10, 0,.di Pram- 
pero 2, Olga Valentinfa 1 Famiglia at 

Colle dagli avvoe po 
eretto gri. abba! : nati l'a- | 

.j/dunanza annuale degli. Avvogati 6:Pro- 
| curatori di' questo, forò sotto. ia ;Presir. 

denza dei sigg. Avv. Schiavi “pel Con- 
siglio dell'Ocdine è Billia pel Consiglio 
dl Dieciplinà; Da 

Dopo: le sominenorazioni “dal'ColsegbP 
‘defunti; avvopati Frangeschinié, Rieppi, 
Comelli Giovanni, Bruzeschi .Graoni a. 
dei Giudice ‘nre Girolamo Cosstigi. 
‘l'assemblea approvò 1 gonsuatiri 1904 | 
ed i preventivi 1905. 

Riglesse a Consigliari: dell'Ordine gli 
‘Avvocati Meagso, Dalla Rovera e Renisr, 
e vi "gglanao, con. nuora elezione,. gii | 
‘avvocali Girardini e Pollis. - #. 

Riatesss a membri del Consiglio, di | 
iDiscipling: gli: macenti aviocati: Antonibi, 
Casatolàa;' Capallani, 'Nimfs e’ Vatri, 

Riviata' fbarida’ ‘del 1904 — 
importante :nassegna del ramo, rias, 

«dattori,. compilata da; Silk. — La: pub 
blicheremo domani. 

Mandallomio diaerdini. Certa 
“Asian Caterina unitnmenta al noto, 

: Botti Luigi merciato Adabuladte, trovan; 
dosi ieri in ‘stato d' ubbrisohezzia pell'ai 

‘ steria: «Alla Genovese », in via Ai L 
: Mgro, commissro atti vaudaliot, rattaré: 

di b:achieri... un vero pandemooio! .. 
Chiamate le guardie, furono trudotti ia 

cuasrmia! org ‘hfimiassro. l'intera notte. 
Stamane vennero denunciati. All'Aq- 

torltà 
Una esperta truffatrica. Btas' 

‘notte, in Swia Cecchini, renne ‘arrontatà 
.gerta Cappoliari Elvira, d anni RO, nota 
‘nel «moado::.; nottarno;:+ ta 

Oostei riusciva a imcadroninii di die | 
‘ prologi:e «d'an biglietto da L..5- dalle | 
tasche di ssrto Cocseonceg Giaseppé: da 
'Battrlo, Fu denunciata, . . 

Per evitare gli sogntri ferroviari. 
L'apparato sgivascontri 

I sig. Galidis ‘Baglioni, rmpiù 

gallia, ha trovato, pare, i! modo d 
evitare gli scontri di treni, 

Si tratta di un apparato EC: a. 
‘TONO bifito e di un avparecchiò di.gon.. 

‘soatto sulle locomotita di rollo' @ 
‘qualunque treno. 

de Fola di E etro Antò: 
cl crpdini:2; * 

‘nnnta interessante pei negozianti s'pibi! 

i ato. 
presso la stazione ferroviaria di. tr 

CRON ACGTIE. 
DS COMMENTI 

Una topica del « Friuli ». 
Mi si è mostrato sabato — aonfesso 

che m'era sfuggito -— na rilievo. det 
Giornale di Udine di vouerdì: «una 
topiaa «sl Friuli»; In. quale ganeiate 
in questo: il Pyfuli affarmò che la[Ca. 
mera -del Lavoro di Udiaé non è 
rappresantata al Congresyt- + tata 
per dire; al Csngressacoio — di Ge- 
Dura, 

Così infatti cì si ara assicurato: da 
chi potevamo oradera informato bene 
in proposito, 

Rusulta invece cha il rappresentante: 
gi fa: Ul Soliga, redude auch'egil-— ml 
si dice — come l'intalligente è forte 
sogialiata Maran' di Padora, come Ca. 
brini, a tanti altri — redace dal Con- 
grosso g0n non ‘diaaitaniato senzo di di- 
sguato. : 

Beno ata, Il Friuti prende. atto della 
« topicu». presa, e ripara.. 

Vediamo sa- Îl..Giornale di. Udine: 
si deciderà, magari dopo una setilaianar 
{il è sompro in tewipo.a fare un atto: 
"onosto) a riconoscere a ripararò le pas 
roschis topiche, di ben ‘altra-:sntità; 
sua e.del cons, Mensso, nei rigaurdì: 
della. gestione dambarativa e delle cons 
dizioni del -bilanvio catnuanla;* iu us 
.Qppura, some- qual farisso ‘cha 

Gesù aspramenta. rimbrottara, .il Giors 
nale di Udine vede la ‘pagliozza sd: 
dasso agli -altm e .-non il badi alta; 
sua, perspanii adiacenza: >» ‘.:. 

gi = ai ti 
a "osi vota 

vena (A ciasouno Maui 0 
Il Lavoratore; a ‘praporito dii Ra î 

pol sussidio Camera dal Lavoro, a a 
depiorevali ses6nz6, grida fonte. — al 
solito, orama: -— contrò il partito, de». 
mooratico, ita 

. HI Priuli non & vonato ineno. al e 
ver suo ‘di gridare in tempo lai pallo 
slo ousatliori, demporitio. did dire: 

: poi fa aua, molto franoama 8 valle” =, 
i sultaoze dell'appello, . pin È A da 

Ma poichè ii Lavoratore generalizza 
corì volentieri, e parchà è giusto che 

| ognuno abbia i: sto, 8000 qua l'alenao 
del nomi, a ga po' di somputo, di 

I cousigllari dellà ma ag iornona s0no 27. 
‘ Furono presatiti’ alla’ 36 duta 

tanti? Belgrado, Bigotti, Bosetti, pie 
dotti, Broilt, Collorigh, Comelli, Conti, 
Cadugnello, Gori, Madrsasi, ‘Ma; strie, 
Perusici, P Pianoi, Paatogia, agile; 
Brusio £0 rad itt 

Lu Totalo 20. orin VI tarelta 
‘Assenti par” Giuatificata ‘né carglit i ” 

Boniaf, Carattl, Girardini,. Lai 
D'Odorito. — Totale. JE. da , 

Assenti serra  giutti cone; si, Gan 
menoini, Deiusei. Solito Bi de 
"E adesso, veda — a disu G0n, equa 

niimità = ‘il Lavoratore, 16 è proprio. 
"| ll caso di accusare «{l parbito, ero: 

oratico ». 
Ir Cosiomr, un 

Per fatto pérsonale' 
si Tagiagio maestra Cappellazai vi ian 

e noi volentieri! diamo, VIRA alla #64 
+ guente: - di 1. af vnan 

a Sig: Diréttore del Pioli; 
acne. di pabblicare. sel di «Lab 

sirene: «queste righe. |. 
! Nel Lavaraiore, friulano. di Joel 4 al, 

afferma ‘abe Î9,. nel poriodo alattaralà, 
tesi delle conferenze : per hosfanera 
l'on. Solimbergo, aggluigando apzi che. 

; ora ho dei dispiaceri în. propostto.. i 
O Tal 'affariazioni sono arolutamentt.. 

I 

monzaguere. 
Chi mi 00nossà, amici ed avvoradri,, 

sa chi io ala, poiohò son ha mai pe- 
scost i miel’ convizioimenti: anche, 
quando non eta prudenza l'ecprimerli 
quando malti ‘s0almanati. dell'oggi ins, 
densavatio Î vasohì ‘padroni. er, gite». 
nerke protetione e favori! . 
Vito del mio lavoro; nou..Ha..mal: 

sentito. ‘bisogno dì ‘antimo, DA por, luèra,: 
nà. per ambizione «è, -seguendo--la armo 
di mio padre; che ‘era un: galantuoma, 
Di sompra DS onestamente nella 
vita;agnga ograr "al 
Quibdi faca gl ‘toaci Ria gh: intel, 

anche se avvelonati nelle. laterioha of. 
ficine, dova si” preparano diffamazioni (I 

lettare agogime. 
“RingraziandoLa dell' ceptalità, mi dico 

Li 15- gennaio 1905. ) s 
° "di Lei' sd i 

su Umberto Cappallazzi *. 
ti Via della Prefettorà 3, I. plùfo, 

_L'apparecohio è pronto. per Bra fune i 
zione quando il treno è aulia zond-ap- 
parato, mia agisce soltanto -0 regnati i 
namonte quando un- altro. trgno . 
trova di fronte per la stazza 3008. ... 
‘All'apparaoòhia avviaatare, (lina 

‘molo cosi) è intimamente, connesso un | 
.songegno tale che nel mamento lateszo 
‘An onà i due trenì,. che si trovano di 
fronte, na sempre ad una notevole di-. 
stanza, ai dagno re ciprogamente il se. 
gnale del pericolo, si fermano automa: 
ticamente, . 

Il progetto soi relativi sobjgzi, di 
‘vegni eoc. è 
‘stero dei vari pubblial, 

giù atato inviato. al blica; 

digit ale il 
- Geroa provetta produltore ramo vita. 

400 seria referanze.  Soritera .antro..il: 
mese corrente a A, B, - fermo. posta: 
gino. Mr aa 

: A 

Chrunos, D faatò è u soito I "Almarispeo. 
piomati Chronos per l'anno; 4905, edito. 
‘della Casa Migonio e O,, il quala. qontfene 
della flbissimia oil artiatiché incieloni sep. 
‘presentanti i giorni della seltima pr 
ung'eleganta copèrtina. a ablepioa: il Mati 
Diala: ‘utili ani servizi. postali @ telografidt:* 

E' posto in vendita ul prezzo di agut;-50 
presso l'ufficio del noetro giornale, 



% 

Seuola . Popolsre Superiore 
‘Questa sara alle oro 20,30, l'avv. Gio- 

vanni Cosattini terrà la seconda lezione sul 

tawa; «La popolazione s la Bue teoria ». 

Funorall. Sabato seguirono i funoralì 
della signora. Maria. Mauro Baschiers che 
ritzitono silenni. i 
Numerose le torcie 8 le corone, 
La perdita di: quésta donno esémplare 

fà adritità “con dolore Us iuunti kt contaca- 
vano, per le sue sctezionali-hontà di onore 
o di mente, — — ae 

Alle famiglia Mau, ne. Daschiero è 
oongiunti tatti, ginagano lo nostre condo- N usi 

Stato Divile 
glianize spit: port 
Bollettino dello 
© Boll. sett, dall’8al' 14 gennato 2905. 
do Bat Zat ca + Nasoita - . 

: Nati vivi mascli 8 fammina 
v morti +» ‘—. - 

Esposti. .. » 

6 

Arp et Totole N. 16. 
| Pubblicazioni di matrimonio . 

È Umberto Strazzolini agente di com-. 
nierefo con ‘Igiala- Tedeschi casalinga. 

= sPrasoppe, Treyigao. orologia.o’ con. 
Sabine Résr 
Morstti cinduttorè ferroviario con 
Biena Nadaro casalinga — Abolo Brao 
sini bradefante” con Goaglielma Della 
Vedora casalinga = Aogglo Franzolini 
braociants aon "Terosa Otto cass inga 
— Filippo Barbarasci : impiegato con 
Amoedaa Patrignani casalinga — Ferdi- 
naado -Murein - moratoré son Isolina 

Chisrandini. operala di cotonificio, Ba- 
mainp Nardone con Teresa Zilli, 

Pn i «Mfalrimoni e: 
Pistro Santolo fabbro con Italia De 

Sahbata' sorta — Gabriole Dall'Acqua 
chimiisofarmasiata con Ida Trani agiata: 
“dott. Leopoldo Peratonsi. ‘medico’ 
obirurgo coi Mesia Morétti ag ata — 
Vittirio.Cuttini fabbro con Roma Di 
Bert eauabnga: : |. 

odia Mori a domiciliò 
Giumeppé' : Citta fa Giuseppé di soni | 

Th ooste + Alsssandro Bidoss: in An- 
togio «di adol 99 csfietliere — Maria 
Gaspari Barbetti. fa. Piatro di anni 68 
cnialioga:- Giosoppo Niccoriui fu 
Cario di acni 75 civile — Barbara 
Awion-Grifaldi fo Giasappe di anni 98 
girile > Taroag Tonello. Zorzanon fu 
Giaddiad-di-aggi 83 soutadina, — Ca- 
teriné Ch asdatti fu Giacomo .di aani 
92 dadaliniga — Maria Saritor]-Co--| 
settini ‘fu Franvesso di anni 62 gote 
tadina; UU €13 
‘Hovmugi -Antonto:Parola fa Dalmazzo 

di anni 88 ‘ripiegato comunale, Maria 
Urban Bottos fa Giacomo di nuni £8 
carAilifi;Biate Biilarin: fu Luigi di 
fui DO assislente al genio miltarà, 
infia Citta-Minotti di anti 73 possi- 

n d'anni 73 contadina, Ceotlia 
ifb-Rizzi fu Sebastiano d'anni 84 G0n- 
fvà, Maria hMauro Baschiora fu dat. 
ST 83 vasnliaga, Eurica. Mason 

fa:Franceaco d'egni 63 negoziante. 
a ‘Morti nell'Ospitale Civita © 

Pasqua eppe d'anni. 
“garta, ionu Ferrant di Autonia di 

stai 1 e mesi 8, Maris Prove fa An-|. 
“déép d'anoi 97 operaia di cotomfioro; 
‘Nffole-Luigi Orianii fu Nicolò d'anni 
17-tratrivendolo, Maria-Loo-a Paroni 
dil”Giacomo d'anni 11. acolara, Pietro: 

Rafanelli po Valentino d’aoni 58 agri- 

eplfore, 'Bédiàrbind Moretti ‘di Benia- 
mino di mesi 11, Umberto Fresshi di 
Enrico d'anni 1 e mesi b, Itato Piani 
di-Giacomo d'anoi 1 masi 8, Guido 
Péressinotti di Giorandi d'eoni 2; Ca 
tesinu Mestroni di Gregorio di mesi 9, 
Rigna Toffoletti fa Fraocesco d'anni 18 

apsslinga, Rosa Cossrgoat fn Michele 
d'appi 69 ortolsna, Gio. Batta' Megs- 
gas Ei fu Sante d'anni 10 agclaro, An- 
torio Defla Bianca fu Gio, Butta d'angi 
sù: ensjonato: vata idr Blia Rizzo 
fn°Giosepperd’anni. T3 giardigiére;: 
PIù Morti nil“ Manicimio Provinciale 
tiPomaso Marzone d'unni 47 sorivano. 

{otalo N, 33 dei quali d'‘abh‘“ appro» 
npstti al Comune di Udine. 

" È ret 
. i 3 n. . . . . 

« Caleidoscopio 
:K'enorastice + Gggi 14; gennaio, 

8; Marcollo, papa, auccease a 5, Marcellino 
l'appo 404, a morì l'anno 310 per i pati 

menti fattigli apfirira da Massenzio, .8ue- 
vedandogli 8. Husebio. - * oa 
“i IEffomoridi storleho 

18 gonnaio 1489. — Il magistrato della 
ni; naro contiscò all’nbbazia di Moggio 

iroa 3000 ceppi. che, possedeva fra la 
Sdobba o l’Isfintato, . sentenza. =che yenno 

informata dal'!iBanato Vansto:' Ad*istanze 
del: Luogotenente della Patria Bi riprese lo 
attidio della quietione, venne onnullata la 
conio s ristabilito” all'abbazia il: libgro 
0SBeA80. 

Gorisia I 

x 

Ù n 

36), 
È —PICCOLA POSTA 

«dbbon,, Budoia : apedizione certamente 
ifidorao, 
‘829, Tolmezzo: cose vecchio, sgià a0- 

xdpnico, Spilimbergo: grazie -Vivisnima.; 
uti. ea È ro. 4 i n° 

“@, O,, S. Daniole: avete ragione, ma..,. 
«fiele fata,...13:; pubblioherema: : 

O RUBIME © MERCATI 
‘Domani maîtedì, meitatò : a 'Codivipo, 

De Udine, Spilimbergo, Tricesimo” 
Med | 

E I TE — 

bld'gasiiibga: —' Giuseppa. 

Anna Cloaohiatti-Nadalutti fu È. 

Tortolo fa Giusappe .d'anni |. 

‘di ‘Agricoltori. 

Morélli. “Sioria della Conica ‘di. 

PE n E ly pg LAT LL 

CRONACA DEL CARNOVALE 
I balli di lar] 

© gonza nominano Ja località ove sehbero 
luogo, diromo ole furono freddi.... come 
fredda era la giornata, |‘ i 

Infatti, prondero delle sudata © poi u- 
soire dagli ambionti sd esporsi ad una ton 

ratura così..s,, ‘siberiana, n'è il parigolò 
i dare un addio per sempre a tutti i Car- 

nevali, . - e i 
È 

Cronzoa giudiziaria. 
TRIBUNALE DI UDINE i 

.c { Uoienza del 14 gennaio) 
-1o “Variola -Giuseppe, traffà; testi 1, dif. 

Caporiocco, condannato mesi 3, giorni 29, 
lire 900 di multa,. vnga, di dui 

20 Buttazzoni Teresa, furto, teati 2, dif. 
Caporiacco, condannata mesi 2, giorni 20, 

30 Berilacqua Gio, Batta, oltraggio, ta- 
sti 4, dif, Caporinoco., Rinviato & tempo in- 
determinato. . 5 

40 Michis Cio, Bata, contrabbando: te- 
ati 9, dif. Capdrlacdo, ‘Sitidambato 4“ lira 
59 di multa, : 

Bo Colomba Maria, esercizio utti.,;\giùd, 
dappelto, dif. Nafs, confermata’ la Hontènza: 
del. rotore. —.. E e Forli ge 

Teatri ed Arto, 
'eatro Minerva 

La Crisi, commedia in tre atti di 
Marco Praga, vanne recitata sabato sera 
con coscianza d'arte — complassiva- 
mente — dalla compagnia di Ettore 
Berti dinanzi ad an pubblico as:9ì nu- 
moroso pri 

Non saremmo sinceri se digessimo 
che ij lavoro ci è piaciato, na; tscimmo. 
du tsatro conriat! che con questa com. 
media l’auiure ‘delie Vergini mon. ha 
aggitota une foglia alla sua ghirlanda 
d'alloro. 

I lavoro è stato ascoltato con defe-. 
renza dai pubbl'oo è passò senza in 
famia appunto in grazia dell'ottima ese- 
cuzione. , i 
«R''isnegabile: però che vi sno delle 

scono bellissime, piene d'effleavia dràm 
“matica, spocialmente nel primo atto — 
3 migliore a nostro avviso — condotte 
da mano sicura, Ma a parte ja arudezza 
irritante di carte affeccaazioni sparaa 
Ga è là, ri soito dalla altuazioni arti- 
giose, iuvoroa!inili; «del caratteri così 

assordi che,‘ proprio, fanno dimenticare 
anohe il bpono : che..Ja commedia. in- 
dabbiamente! contiene, (Ul 
«Qi artisti furono assai festeggiati, 
specialmente il Rarti, sea 

va. ea Rale 
Iari sata poì alla tragedia. La città 

morta di Gabriele d'Annunzio, assi 
stette. poco. pubblico, ih .oausa forse] 

- del 
I: 

la-‘tomparatura «iberfana- dhe si de- 
zia, = 

Il podsroso.lavoro: ebbe una aplen: 
dida asgcozione da parta deila Varini 
e Mancini, del Berti è Masonichi, che 
missro ogni impegno’ per dar rianlto 
alle. bellezza veramente superbe della 
tragedia D'Aunuoziana: 
4 pubblico rimeritò gli artieti di vivi 

applausi. 
" fina rod reti 

: Noto agrario 
Mnovi avodalizii agrarii fm: 

.Emlull. — Por iviziitiva de! Muoni: 
cipio del Pravisdomini s della Sezione 

della. nostra Cattedra ‘ Provinciale. con 
sede in S, Vito, si sono gettate fe basi 
per la costituzione di on gircolo a- 
‘gridolo pel Comune ‘di Pravisdomini,. 
Domenlaa «corea ebbero luogo «due: 
riuvioni a Praviadomini a Baroo #e fu 
rono-subito raccolta fe adesioni di una 
cinquantina di. agricoltori. 
Al. muovo Cirsolo potranno inseri. 

torsi anche agricoltori dei somuni 
gonterminpi di Chions a Annone Vaneto, 

Aoche a Dignano, per merito del 
nostro agregio collaboratore L..'Lu- ‘“ghini sì sta prganizzando usa Sopietà 

‘Raiz 15. {PD 8) se Parlo: 
.per lo..socppio d'un mortaratlo — Teri 
sera tal Pietro Leechiutta d'anni 18 da 

© .} Zuglio mentre” 'stéta*carigaudo una 
chiave con della :palvera pirica per s0- 
lenniszara con dagli pari uno apoealizio, 
rimausva ferito dalla scappio delie me- 
desima p Ea Lode te DT 

In assenza del madiso condotto dott. 
Liazzi atcorreva il dott. Cominotti il 
quale ebba a riscontrare; un'estasa 6 
profonda ferita lacero-cantusa al into 
volare, del. polao sinistro con lesione 

IL FR ITLI 

Eteltorato — Quout'anno al nuid nel 
pagso nostro e sortermiui un furto ri. 
voglio por la iagrizloni elettorali. 

Furono iuiziati gli esami dioanzi ill 
uoatro egregio 0 solerte pretore avv. 
Chiancone,; pel sonseguimento del rela 
tiro certificato di idoneltà;. 

Faoolamo voti che l’attuale risvaglio 
abbia a, parsistata, è 6hs gli,amici deila 
causa domoorallar continuino nell'opera 
intrapie:a. E 

Oblazioni — La Qirata: somunale 
«ghe avora aderito al Convegno R-gio- 
nale veneto di protesta contro i mal- 
vagi fatti di Inasbruok, offrl L. 25 alla 
Società « Dante Alighieri », 

Amaro, 15 _ {Dal nostro inviato 
AIR — farugurazione;dal vessillo * 
ella Sonietà opersin di M:8. — Ozgi, ‘ 

favorità da una sp'endida fornata, abbe 
luogo l’[ugnguraz one delia haudiera di . 
questa Socls!à operaia di M. S. « Dio, 
Patris e Famiglins, © 

il ridente paese di Amaro per la 
circostavza assunag fin Repetto insolito 
di festorole gniezza, — Dalle finestra 
aventolavano numerose le bandiere a i 
drappi varfopinti, =. Gi'intarvenuti fn 
numero ‘ciusidarerole ‘da tutti È peosl. 
limitrofi davano alle vie un aspetto di 
inusitata vivacità. 

‘ Notawmo ‘8 rappresentauza con ban- 
diera delle Società consorelle di Tol. 
mezza, Poutabba, ‘Stitrio; Verzegnis, Pa- 
luzza, Cayazzo Carnico: — —.- 

Alle 9 0 mezza all'Atbergo.all' «An» 
gsio » venta offistta alle rappresentanze 
intéryénute un'rarmounth d'onore; flda- 
carona È brindisi. applauditissimi, 

Segul quindi ‘in ‘cerimonia deli’ ipan 
gurazione: Madrina Ja signorina Ramana 
Missana di Amaro, padrini l'onor. cav. 
Gregorio Valle rappresentato dal sig. 
G. B Ciani prosidenta della Sooletà di 
M. S di Taolwezto ad li sig Nicolò di 
Candido. Tamburlini, di Amaro, . 

Molti furauo 1 discorzi. di circostanza 
inneggianti, alla. prosperità del: nuovo 
Sodalizio, alla fratellanza sociale, al 
bangssere dei lavoratori. Oratori, fra 
altri;di cul. ci sfugge il Morae,.il signor: 
Gio. Batta Ciani; il: sig. Rei Dante dl 
Fillpno di Amaro;'il maosteò Linnssio 
di Sutrio; tntti acclamati è festeggiati 
dalla falla entua asta: 0. i 

Alle 13 ai suddetto albergo ebbe 
Iuogo' ‘cn banotietto di dan ‘70 saperti 

| serrito. inappuntabilmante. 
All'asciolvere brindarono nuovamente 

applauditi parecchi commensali. 
Rallapré'In:fosta dal lavoro suonan do 

i sllegri spartiti ja banda di Vorzegnia 

de 

dei tondini-fiensori;: la violenta emor-: 
‘ragia rente franata col tamponamento; 
un'altra ferita di minore importanza 
in corrisppiderza dell'eminenza-tenare. 
Fu moedicito aptisstticamente, i... 

ali lesioni, salvo compliaszioni, gua- 
riranno in 26 giorni, 
Aviano, li — Lavori municipali — 

L'ing. Zenonri ha tragmaaso da’ tempo. 
al Municipio nostra iì suo’ progetto, 
egregiamente elaborato, per il naovo 
macella: — Spériamo quitidi di poter 
vedere, fra non molto, «Gmpiuto il va- 
gheggiato lavoro. 

Attendesi poi che tra breve lo stesso 
ingeguere, presenti l’altro a più impor- 
tante progetto:per il. ponte aull'Artu» 
gna, vivamente atteso dal Comune no» 
stro a fimtimo di Badoia. 

I agiernza.... 

«il carbonghio. Ciò che il 
“al è' ‘questo, 

che tenne poi concerto in piazza. 
Tutto procedette a. meraviglia e la. 

«bella festa -tasgiò «la. tutti un ricordo. 
caro ed indimantisabila, 
«» Da parte. mostra i farsili augnri al 
proraattentòSodalizio, Tot a 

E P.dis.. 

‘ Paevania, 16 — Buona usanza. — 
Jsigaori Antonio Michieti a Maria Shroja-" 
mnaca donivgi di Pocenia hanno offerte 
lite 10 :a queste Congregazione di Ca: 
rità in morte della contessa Caterina 
‘Colombatti. ved. Ottello; 

Pordenone, 15 — inaugurazione. 
— Sabato sera s'inaugorerà fi puova 
sede della lega di ‘resistenza. Sarà 
tenuta una cofsrenza in forma privata. 

Yaglione aparaio. — Sabato 28 corr. 
allarasdo; sociale della leghe si terrà 
la prima veglia danzante fra opergi, 

Assemblee. — Oggi ri fa assemblea 
‘della lega cotonieri di Pordenone a dai 
‘tessitori di Rorat. ©" 

Coma si vineolano fa coscionze —- À 
Rorai si usa questo -sapodiante per i. 

| spaurire i faoriulli chia dovrebbero, di-. 
venuti operai, iscrirersi alle ‘laghe | 
Benza partito. Ajlorchè vanao a pren 
dere, nou ricordo se ia comunione 0 
la oresima, si fanno prima giorare che 
non entreranno mei far parto. delle 
assogiazioni ‘operaie non sattoliche, In 
verità è’'a prima volta: che eszobbi 
tale moatodo di coartazione della co 

tolica. 

Ho atteso a pubblicare la triste noti. 
zia per sapere come fa cinva ai auoi 
lettori il fogliettu moderato. Credo per 
la verità che dirò, di non. risevere:fan.. 
ojulleschi attastati di rid:colaggide:come |: 
m'è accaduto per ie notizia. :sulla. ve- È 
glia dell'Epifania, Purtroppo è vero 
che un posero ‘lavoratore: fu vittima di 
an‘infezione cebe pare, ‘abbia cansato 

| foglistto tace 

La sera quando il medico visitò l'in- 
fermo pér vedere s'era possibile il ta- 
gilo del braccio, urdinà che fossa -agcasa 
la luce elettrica ‘nella: sala "d'opera. 
zione. Prova, riprova... la sala non 
s'illuminava, Si va all’officina ‘e sì sa 
dghe.... Basta! Solo dopo algun tempo 
‘)’ Oapipale -potò gvara luoe,.Gli apimalati 
în quella sera, dovetfero osssre al 
chiaro delle caodele, D mindiamo: sa 
fogse'atata questione di p.chiagimé-ore 
il disgraziato aon sarebbe morta ln 
causa dellà mancanza di luos? Quello, 
ripsto a faganso di malintesi, non 
era rl cuso dasché l'ampuiazione sa 
‘rebbe stata inutile perchè l'infezione’. 
avea intaccato il petto, maîè pure rero 
qhe ge si avesss dovato operare subito 

e 

edi propaganda modero-cat.: f; ‘>: 

Morla per infezione. — Dico ìl vero, | 

I AE n o El En] 

all'asguro. Ora il fogiiatto così dil- 
gente a rilevara gli scangi, la irrago- 
iamtà, i vizi eco... pecchéè ha passato 
sotto silenzio il osso grave # sintoma. è 
tico 

| Cividale, 165 — ii iréddo. — Siamo 
ritornati a 8 gradi notto zero. 

Molte soso0 to indisposizioni per co- 
teati repentini sambiameonti di tampo- 
ratura, ma nou ta'i du fav imponeiorire, 

Buon metodo — Paragna iasogaita ha 

dio 

fatto pervogi«e alla locale Gongrega- 
zione di Carità, per la Casa di Rico 
voro, L 50 . 
Bellu e bnun metodo, di benefloare, ma 

di questi bensloti ca vorrebbaro uno 
&l giorne 

- tà 4 ++ di diee__________ 

LI nuovo mistero di sangue a Bologna 
L'attondento Barblari fu assassinato? 
Finalmente i periti che dovevano 

. pronutelacei sullo vauss della tenabrosa 
morte del agldato Barbieri, attendante 
del ospitano Battista, hanno presentato 
nuove dilneidazioni, 1 

Essi confermano piscamente dhe ai 
debba escludere ia possibilità del sui- 
cldio, mautenendo intece l'opiniona che 
sl tratti d’assassinio. i 

R quindi ai affuocia appotancea, ine- 
vitabifo la domanda: chi ha noesiso il 
porsra svidato! 

Noi, coma altro volte abbiamo detta, 
speriamo che la ginalizia riesca a faro 
piena, completa luco sul misterioso 
delitto, 
È con questa fiducia, attendiamo. 

—ur-_-_ 

E MERCATALI dir.-propr. respons. 
«Udine 1904 — Tip. Marco Burdusco. 

Ringraziamento 

imponenta dimostrazione di stima e di 
affetto tributsta al avo garo ostinto 

_Eneloo Manòn 

banza, sd in spegiaî modo all'onor. 
KRappressntanza Municipale per ia so- 

Sig. Sindaco ha voluto renderat: inter: 
prete, al Pros:dente della Società fra 
Commercianti ed Industriali, Car. uff. 
Luigi. Bairdusgo, ed al rappressatante 
degii Agsoti della Ditta por t> affet. 
tuosa espressioni rivolte al qaro astinto, 

. In quest'oscasione: ringrazia pura 
ii egregi medisi signori Car. Carto 
Marzut'ivi, Riccardo Borghese, e Ga. 

‘briele Mander per la amorevolissiane 
gore presta'e al dofuato con scissza 
ed affetto. 

Questa untto speguevasi in Pagnacco 
{Udine) dopo brave malattia il 

uav. Bastano Giballi 
‘I nipoti 6 parenti ne dunno 1 trizie 
annunzio. 

Pagnacco, 18 gennaio 1905, 
Ì fuuerali seguiranno domani martedì 

allo ore 13 in Pagnacco, Indi la cara 
sslma proaeguirà per Udine, per esserti 
deposta provvisoriamente nsi tumolo 
de.la famiglia Fabrie, 8 arriverà a Portia 
Gemona circa alle 15.0 di 
— La presente serve dì ‘partecipazione 
parsonale. 

ù x LE n 

a- I 

em i; TORINO © 82 
md: 

78 

7 OLI IIOLIVA, n 
pe: Famiglie, Istituti, Cooperative ed Alberghl. 

. » 

= Rsportazione mondiale all'ingrosso ed 31 minuta, 

P. Snaso e Figli, ©neglia, 

ICI I ni tini nni 

non 8'arrabbe potutojpsrchò si stava 

La famiglia Masdo, commossa dalla 

non ha parole sufficienti per porgere. 
i suoi ringraziamenti sll'iptera cittadi- 

lenge mamfestizione della quale !'II. 

"Bd 
BARI 20 28 14 1 59 

‘cà FIRENZE 69 78 67 37 22 
SO MILANO 48 “10 28 76 18. 

Ss NAPOLI 69 60 12 81 34 
is PALERMO D4 4 3282 833 

ml 5 ROMA: 27 78 n Si :31: 

[Malattie degli occhi 

iti ice 

Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutica 
Giulio Podrecocn 

CIVIDALE’ 

Emulsione Podrecca 
d'olio pura di fegato di merluzzo inaltara 

, bile con ipofostiti di calco 0 soda è sostanza 
vegetali. Detta emuluione per la. sua inal- 
terabilità è ritonula fra tutto la migliore, 

Fissa goda interamente lu fiiucia del 
pubblico per gli splendidi risultatl ottenuti 
nello persone alletta da Anomia, Rachitide, 
forofola, Consungione. 

Di sipora graderalissimo vieno digerita: 
eil aggimilata con facilità assolta. 

, Premiato con medaglia d’oro all’ Esposi- 
zione internazionale di Roma, 1903": Pa. 
rigi, 1904: Genn premio e medaglia d'oro; 
Firanzo, 1904: medaglia d'ov; Londra, 
1004 : Gran premio e medaglta d’oro, 
VENDITA : In bottiglia grande lire 

3.00; malia lira 1,75; piccola live 1.00 
franca nel rogno. — Sconto si rivenditori. 

(re 

LO 
Premiato lgnors antistramezo Ssrafizi 
Rimedio prouty a sicuro contro 

ZZ20 il 
Si venda unicsmenta presso il 

preparatore G. 8. Serafini + 
LEUDELLO (Udine) i 
L, 1.50 il fi. in tutte lo farmacia. 

— Un ll. frango nel no vergò. ti- 
messo di L, 1,70; GÉ. {ouca com- 
leta) tL. A. ui 

Prof, Fitoro Chiarattini 
SPECIALISTA 

per le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Visite dalle 19 alle Hi - Meroatonaorz.A 

- a SCHIO n ". 
Prem.! Brev.! Impormonbili senza gomma 

, Donforloni e Stotte TU 
Siraore, Ufllelali, Baiabipl, Collegi — vali 
covidoti — Raglan — Patetota — Mauntallito — 

tana — Maglie — Berretil — 
Inssg è cornnti o di Cappelli &i 
Lavorazione completa deîla lana graggia i 

fine cila Goafeziote vitimala, 
--—-rrrr—rnrn________7 

Cima pioni e oBtaloghi gratie 
forlysre: Kuocen bol Hrurz - Zone. 

.. * (MENETO) — 

— ie  irimomen., 

"_ 

* , 

O e TRE. 

Acqua di Petanz, cqua. di Potanz; 
‘ è sil — emnicentamenta perservatriva della salata 

«dal Ministerò Ungherese bresottata « LARE 
SALUTAHE:», 200 Certiflcati porarefi- 
italiani, fra i quali uno del comm. Cartai 
Sagliona medico dal defunto Re Umberto :1° 
= uno del comm. O, Guiriro madico di è 
‘R. MM. Vittorio Emanuele ITL — uno dell” 

| Cav. Giuseppe Lappemwi medico dì BS, Leoss | 
III — uno dal prof. vam. Guido Baccelhi:. 
direttore della Clinica Generale di Romià:: 

ex Ministro della Pubblica Latruzione;: 
Concessionario per l'Italia: Foo fn 

A. V. RADDO - Vate; di; 
Rappresontato dalla Ditta Angelo Fabris" Udice®: 

Lua RIE Si 
MES: STRATO DI CARHIE sranti 
ddp RR Ant Pt po ue, tu n 1° 

. F VO 
pa n LR e 58 

ly n 4 © A È ( pad qu 
3 o N (4 DI Î dei - 
oa ni ch Î DO rai. NA vt, I) O RO GRA A to ag 
rt Ò LOS o A ate 

L, " E *° # de a: 4 
h Poems iO EP Ò dae Di Voda : 

93. Not ai saprebba trovared 
un preparato più facilo da a 

- doperarsi e-più aquisito dol 
«VERO (ESTRATTO —-*“ 
DI CARNE LIEBIGJ ; 

_| Provetta- Ragioniere diplomato % 
disponendo di ore tibere, cerca occupa-:.-; 

zione presso ditta commerciale per impianto; 
Bistemazione .0_ tenuta di‘ registri. Ag 

. Per trattative rivolgersi: all'Arministeatiti 
zione del nostro giornata. $ 

: i st x i, x SERE Di de i SE 
alza 
L3I 
"o si 
. 

difetti della vista *: 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO": 

Consultazioni tutti i giorni dslie 2 alle; 
6 socettuato il primo gsbato @ seguente: 
domenica di ogni mese. +»... in 

Via Pescolle, #. 28 sa 

VISITE GRATUITE AI POVER?::: ur Lunedì, Venerdì ore 11 3,4 
alla Farmaola Filippuzzi. 

Folio 

Miki 

2 
nin r: 

la, 

Sopra scarpe gomma:: 
La presso il Negozio ira no) 

DICCIONG 8 MacchaBosi" ser” /6:* 
| Teodoro D;;./,° 

a prezzi di saudita 
in Via Daniele Maain, N, 19 



‘OS ee Z])”)?BF>*<{ k1®  _x—o—vco-!"0O ""PmPRzre»pr—=»—tme af rt'.e*e*‘mtrmS)]) rp" men nente e 

— + irene eri _ ir 

ANCHE INCOASE 
n an DISPERATI 

"© Buarigione. rapida, sioura, garantita 
da inmigmerevoli, splendidi certificati di privati, 
modici sffusiri a primaria Profesanni d' Unipersiki 
è Comsinkio Superiora di Sanità della 

provenicnli di Ennurimento, come: Nevraata- 
& tia, Apossntezza, Impotenca, Apermatorrea, 

4% aa Follozioni, Dolori » dabotezta nervoss del 
i Nin Otiora, midollo spinale n atomacro, con mtiti- 

Oi I. ? chesza abituale, Convulsioni, Tpereatezio, Ne- 
vralgie, Cefalalgio, Interiumo ecc, ha dafo da È 

9088893 1 cura a naturale ( con la Fascia fmi TAUMA: d 

V È T D Ì G È N del prof, Pisetta. L'unica al manda © Prata dai sniglioti Clinici, comes Da fans, - di Soxize, Carito, Romano, Fadé, è di iarata una geniale invenidéne, ner ns Di 

la malattie marvosa nenza inedicine ; semplice, comoda ed assolniamente luncona. 

Ere 

PA GOTA Avvisk-| 
in 4.65.01 

pag. 
prezzi 

E 'PEMTO LL SENZA DIBTFUHHI 

ata sE ngara Hi sd alla BARBA 
fica tte IL COLORE PRIMITIVO 

parato speciale InAlodto vee) tidonnre alli varln al si copinili inamelti 
i dl. E° Ass colora, isitorza # vitalità della prima giovisarza ERI succhiare n 

hiancluorià na i ko pellb, Questa impareggiable I ML UE B'prbhy fyesky È N 
FA tintura zia un'acqua di dikvia profuitia ne uom nach pi A PI AT 

È cokA mune: mia faciintà n apesdiiorzza. Has sui im 

cf pet * ode ni adopera a pelil o della bhrba fereotatone [i ukrimu-pin Ts» 
cataario è cid ridlonprit detr +] cylore pet lita, 
favorendone Lis peiTapiper a poeti Fiasalole, Mor 
hdi sd arrosti Duni pa caduti [MOILre puiliàco pron 
urionte JR conennin e fn onparito In (frmofti — Una 
agiu rottiglia basca gere cunis gii ur a elto sor 
ret 

SIZE 

Le EC L'ASRII 
Sipueri ANGELO MIGONE Wo 0, + Afifana 

Finalnania bo potutà icgracg WTA pregaraione che ml | 
ridaniaza ni capelli o alla barba i caolota primitimà, la int 

$ dito atimprteasione niro RAT Istantanoa ©. Non ha nulla di comun con ls solite catena elstiriche inofficaci sdaltraciurmeria dannose. 
0 i non do un sula prio DIRT, È Sid pIevarbest èaerinto ché Sents bisogno d opo- Greveltala a premiata gar gli attimi effetti con medaglia d'oro 

si cia EI e incheria gala palle, ad agisce sulla cuta rai a con tutta fao- | tosta sole I, 10. 50 Der tutta li ona franco rel Regno, press) i ! SE ossul bulbi dei pali facondo scomprelrà totajingalo [a palli= lità si uò luoidare il 
ceto a sinfurazado ba radici Sink capolil inoto cho dra mial ot x P (1: i TA a NAREGLE, Via Hama, sbB IF. - sadani più, muta cori Il pericolo dl Par cato. proprio mobiglio, i - Peo, U, PIVET & G. Oprsscolo dralla - Cosenetti prati. 

pedi "te Boville cone qa a pù pera mediana # Ventosi presso l'Ammi. © Guarigione radicale garantità, ‘anche in cast’ gravi, com la Guia 
pei dosi La Cache vi re il a pe; -pietraz, del Friuli o .É EFILBBSIA | o n $ i quan, LÌ 

fp vardità. prasno futti | Fratarateri; Farmanlati a SPaghiori, È n 
rada Touno, union gi è mondo she la guariate veramente! 

presso 11 parrucchiere BM : 
è» Avgelo Gervagotti in pr e 

o? ppi generale da - MIRONE è 0, — Via Farine, 14» Milano. Moraatovegohio a cent. ur. “P ROVATE per di - 
1 si nafta EE nil a Bottiglia, : di ni 

LT ga | All’Ufficio n n i pro 
00000008 [zi dol FresZsi vende: 

i ìitieciotina alire 
AMBULATORIO 11.50 e 2,50 alla bot- 

dalla Saciatà Protatt.; de'Infantito tiglia, 
(Via della Prefettarefio. 10). _ ua d'oro a] 

apertoal Lunedì, Mercoladi a Venerdì . Jute ho alla butti 
acostivati 1 foativi. « --ATORA GASTRO- IRTESTINALE EMORADIDca 600. BEG, 

. Ri . Si combaltoto con so-prendento elflogola: l'unlno rimedio, sorrano è A “ MALATTIE DEGLI OGGI. | 4 E cqua Corone 
.- 6. n. dalla ore il a-lire è alla botti 

| y ENTEROCHENE PAVONE s sin tuti Fantaroto. | glia. 
1: ELIXIA PURGATIVO —-- di o a Acqua di gelso- 

LG ETTI ‘ P MALATTIE mino a lire 1.50 alia 
E “Massime Onorificenze: Marsiglia - Landa - Roma - “Pirano. c a DELLA GOLA, ORECORIK, NASO bottiglia. 

È: i Ana preseritto doi più iMustri cttuiei come. Cardarelli, Morlaani, Sentue, Ssfobbo, I; Spedali dt sei TA Lussatto, : Acqua Leleste 
rane, Miranda, Caruso, Cocclaputii, Senese, Pollecchia, Morzsltt, Milone, Calabrese, ì ° — 0 Africana A Hire 4 

5 RR marenata!, Quvibler, Franco; Curse, Bernabeo, Solaro, MERI Pediciho; Radice, 
vi 72 BO Sorrentino, Ceraio, stanziate, Damlcena, Guidane, Capobianco, Prlrote, ecc. ecc. 
ds uz" ti! 

«MALATTIE alia bottiglia. 
DEI BAMBINI IN GENERALE. Cerone ameri- 

renna 
n si E: — er ì org Id alia "1 
“i. Bpecialità della FARMAGIA G. PAVONE. - BI Spooialista prof. È Guido Berghina. “||gano a lire 4 al 

È rh NAPOLI: «+ Via Conte dl Ruvo, 13 (accodla al Teelro Brillah APOLE pa . POZZO. 
; Ma ST LI “Reppallo: 1 Via Gostantinapoti. 13 e astang vi ing. Via 2 Senienzo)* NA si hi © MALA'PTIE DELLA PELLE: Pl'ord- tri e cen- 

PREZZO: Vea buttigha 13 ta LB A both La. LB fr N Dre 4 
bei i. — Ri GrveGORO Gre Tn. ini sco di ni ci I Specialista doll Giuseppe Murero. | aaicettti A CI 

giore ottiglia. —. n strali E BANFI ALL'AMIDO non è.a confop:. 
n" i deral'ovi diversi saponi all'amido in commertio. 14 

Ferò cartolina-vaglia dI Liro ln Sitta AL spa 
BULARO, spedita $ pezzi gradi fmoco In tutta tall, si in terza. 6 quarta pagina a prezzi modicissimi (È 

Ls 'ABILIMENTO MECCANICO. N E GO: ZI O: : 
Via Tsobaldo Giooni. . a UDINE - Via Daniele Manin, Ni 40, ui 

PREMIATA FABBRICAZIONE di - Grande Deposito Bicicletto - 
“Biciclette Casse forti. - Serramenti 0 ' 

MOTOCICLETTE H, P. 294 GROSSISTA — i 
di ln MACCHINE da CUCIRE e RIC pui i ei si “ Riciolbtto con Motore H..P. tra La 

i. IMPIANTO COMPLE To SI 0 selle primario Fotoriche mpndiaii 
ner Galvanoplastica ed Elettrolisi, O ge - EMPORI 0 +abò 

UL... de o Forni per da verniiatua a; fuoco | i Pneumatici, Fanali, Accessori, eces: 
MEMO : LA 

BICICLETTE «DE LUCA» da lire 250 a , lire 300: 
did. Popolari. RIE id. (128) did 178 a i 

ner ° Non acquistate Macchine da Cucire © Bicielettà. ST n "I 
PR no senza prima visitare il Negonlo, DE LUCA! - m-È 


